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Dei rimedî contro ia peliagra 


Al lavore pei contadini « zon obbligati » 


IL 


Da quando sono fino ad ora venuto 
esponendo parmi che si debba dedurre 
«he il voler procacciara lavoro ai di- 
sobbligati, quasi esclusivamente, 0 al- 
meno principalmente, per mezzo delle 
pubbliche amministrazioni, sia idea 
che non condaca ai migliori risultati, 
che non porti al maggiore effetto utile 
nel campo economico e morale, tanto 
pel contribuente quanto pel braccian- 
te, tanto per chi spende per dar da 
vivere a chi è privo di lavoro, quanto 
per chi pa bisogno che i denari che 
vengono sborsati vadano a tutto suo 
profitto. 

Ma intendiamoci bene : non ho detto 
chè i Comuni non abbiano a far nulla; 
‘dico che sarebbe inopportuno il vo- 
lere che dessero mano ad opere non 
richieste da pubblica indiscutibile’ u- 
tilità; dico che 11 far lavori pringipal- 
#aeate per impiegare chi è a spasso 
Bop .è loro compito che in luoghi .e 
casi eccezionali. 

Perciò, abbandonata questa idea, ri- 
mane l’altra della istituzione di Co- 
mitati nelle varie delegazioni, nelle 
singole ville, che, coposcendo il nu- 
mero dei giornalieri del luogo rima- 
sti senza loro colpa privi di lavoro e 
sapendo presso a poco in quali con- 
dizioni si trovino i possidenti, procu- 
rassero di indurli a prenderne per un 
certo tempo un dato numero. 

Qui sorge è vero obbiezione che non 
si possono costringere gli abbienti per 
forza a dar lavoro, obb'ezione tanto 
più grave per Jo scrivente, in quanto 
egli è convinto che, se fosse possibile, 
sarebbe improvvido il farlo, perchè ri- 
tiene il famoso diritto al lavoro nulla 
più di una generosa, ma solenne uto- 
pia. Mi accadrà forse altra volta di 
esporre su questo argomento alcune 
idee che qui sarebbero troppo fuori 
di proposito. . 

Resta però sempre l’azione morale, 
lo stimolo personale, l’eccitamento 
dell'esempio, quando altri faccia quello 
che può. Se alcuno è restìo, vi può 
essere chi non si rifiuti; se non si 
potrà ottener molto; si avrà qualche 
5 1 far poco varrà meglio del non 
far nulla. 

Notate che vi sono dei luoghi dove 
il numero dei disobbligati in confronto 
alla possibilità ed alla buona volontà 
dei proprietarii è tale da far mettere 
le mani nei capelti e disperare di 
provvedimenti rion affatto inutili; è 
questo il caso nel quale si può in- 
vocare l’aiuto dei comuni, delle pub- 
bliche amministrazioni. Ma all'incon- 
tro, in altre ville, il loro numero non 
si può considerare eccessivo; non pos- 
so citare dati. precisi, ma credo di non 
andare lungi dal. vero affermando che 
se là quasi tutti i possidenti’si voles- 
sero prestare, in inedia non ne an 
drebbe più di uno o dyè a carico di 
ogni possessione ordinaria di un ver- 
gquro: sopportato da,tutti, il peso npa 
sarebbe forse,troppo .graye .per aleu- 
no, nè il peaprietario sarebbe tratte- 
nuto dalla-tema di addossarsene uno 
superiore alle sue, forze, 

Potrei, a cagivt 8” edèiipio, ricpr- 


hanno di 


dare un grosso possidente — uno dei 
migliori del ferrarese per pratica, at- 
tività ed intelligenza di cose rurali — 
il quale quasi tutto l inverno dà la- 
voro a buon numere dei pigiongnti di 
una o due ville finitime al nostro Co- 
mune, nelle quali ha una bella ie- 
nuta, senza che questa spesa gli im- 
pedisca di ricavare una buona rendita 
dalle sue terre. 

E d'altra parte importa che non ci 
illudiamo : pretendere che quasi tutti 
i braccianti disobbligati posgano tutto | 
l’anno avere lavoro, è proporsi una | 
meta irragiungibile nelle nostre con- 
dizioni : supporre che quelli che stan- 
no a spasso non più di un paio di 
mesi non guadagnino in varii modi 
nei restanti di che pagare i debiti fatti 
in quelli, è ritenere cosa che fortu- 
natamente viene smentita dal fatto; 
sono rarissimi ì pigionanti che non si 
trovino in questo numero, e bisogne- 
rebbe dedurne che quasi tutti doves- 
sero patire la fame; la pellagra col- 
pirebbe un numero ben maggiore di 
vittime di quelle che realmente non 
colpisca. 

«Egli è per.cio che bisogna ridurre 
«a ginsto valore l’obbiezione di chi vi 
dice, ed a ragione, che in qualche 
tempo l’inclemenza della stagione, in 
altro — dopo lo sgelo, fino alla” pri- 
mavera — je regole più elementari, 
non solo di buona agricoltura, ma an- 
che di buon senso, rendono impossi- | 
«bile in campagna un non scarso la- 
voro pei braccianti. 

Ma resta un altro buon paio di mesi 
— dalla fine di ottobre a Natale, e, 
per lavori di sistemazione di appez- 
zamenti, per solito, a tutto gennaio — 
ed invece quasi tutti i disobbligati co. 
minciano ad essere a spasso al finire 
della gramolazione della canepa, pres- 
so a poco a mezzo ottobre. 

Siamo, spero, d’accordo nel ricono- 
scere che i possidenti dando loro la- 
Voro non possono in generale sperare 
di ritrarne considerevole profitto. Se 
ciò non fosse, non esisterebbe l'at- | 
tuale difficile stato di cose, perchè 
l’ utile immediato ed evidente var- 
rebbe più di tutti i sentimenti di ca- 
rità, dell’azione di tutti i comitati, 
degli articoli di tutti i giornali. Sì 


tratta di una vera e propria opera di 
beneficenza, poichè quando altri per 
dar lavoro è pago di percepire Ja | 
metà, un terzo del frutto del denaro | 
che spende in confronto a quanto a- | 
vrebbe ragione di pretendere, fa evi- | 
dentemenie la stessa precisa carità | 
che sarebbe se donasse la metà i due 
terzi di quella somma. 

Ma questa beneficenza è necessaria 
se volete che siano in minor numero 
i poveri del vostro paese che non 

che sfamarsi; ma questa 
beneficenza verrebbe fatta con eguale 
vostra spesa, ma in modo meno effi- 
cace, se il comune dovesse col denaro 
dei contribuenti, col vostro denaro, 
pensare a dar lavoro ai braccianti” 

Sistemazione, regolarizzazione di ap- 
pezzamenti — lavori, se vogliamo, în 
gran parte di abbellimento, .ma che 
pure non sono del tutto.infruttiferi — 
sono possibili. in molte campagne nel 
cuore dell’ inverno. 

Ma in novembre, in buona parte di 
decembré —' durante ‘1’ aratura dei 
canepai, — potrebbero dar lavoro di- 
scretiamente proficuo, non solo il rin- 


noramento di capezzagne, di. scarichi 


di pezze, non sempre fatti ora da tutti 
i proprietari, ma più il ravaglio delle 
terre, che poco sl pratica da noi, molto 
nella vicina provincia bolognese: là, 
dove la coltura è più intensiva e la 
pobolazione rurale fissa è in generale 
più fitta della nostra (*), si fa dai la- 
voratori wezzadri; quì si potrebbe 10 
gran parte compiere dai giornalieri. 
Ho cilato a bello studio a confronto 
la campagna bolognese, perchè porto 
opiiòne che gli indiscutibili pro- 
gressì di coltura che si sono raggiunti 
e gl altri morti ai quali si ha ancora 


«da arrivare da noi, si siano ottenuti 


e si possaao, nella maniera più pra- 
tica, otténere, prendeudo in ciò che 
è possibile e conveniente per noi ad 
esempio quelle campagne meglio col- 
tivate delle nostre, è che per molti 
lati si trovano in condizioni naturali 
non guari dissimili dall’agro  ferta- 
rese, o almeno dalle parti più ele- 
vate è salubri di questo. E.R. 
(*) Dico in generale perchè parmi che da 
noi Je idee suila densità della nostra popo- 
lazione, velle varie parti della provincia, 
siano molto inesatte, inalgredo le più uc 
curate stalistiche ; le statistiche, per buone 
che siano, sapete quanto possyuo servire. 


La nostra Camera di Commercio 


E 
IL CORSO FORZOSO 


Crediamo di fare cosa accetta a mol- 
ti dei nostri lettori riproducendo dal- 
l Eco della Camera di Commercio la 
Relazione della Commissione incari- 
cata di riferire sul progetto di Legge 
Magliani per l' abolizione del Corso 
Forzoso. 


I 


Se da un lato il progetto di aboli- 
one del Corso Forzoso incomincia già 
a sentire la sua influenza su tutte 
le e della vita nazionale, noi non 
dobbiamo dimenticare dall altra, che 
il mandato di esaminarlo e giudicarlo, 
ci venne affidato dalla Camera di Com- 

io, la quale sta a rappresentare 
à economica di questa Provin- 
cia, e per ciò ci fermeremò anzitutto 
a qualche considerazione d’ importan- 
za locale, fiduciosi che se le nostre 
consorelle, egualmente chiamate ad e- 
sternare il loro parere, seguiranno que- 
sta via prelimmare, più accurata e 
più sicura potrà essere la sintesi dei 
nostri legislatori. 

Non va dimenticato che la provin- 
cia di Fi ‘a oltre ad avere una qual- 
che eccedenza di grani sopra il pro- 
prio consumo è specialmente produt: 
trice di Canapa, una materia prima 
la quale andava quasi tutta in passato 
a formare oggetto d’industria estera, ma 
che da qualche tempo alimenta per 
circa una terza parte anche i bisogni 
delle nostre industrie nazionali 

Se l’ aggio dell’ oro veniva a favo- 
rire quei Commercianti che solevano 
incettarla in grosse partite sia per prov- 
vedere gl’ industriali, sia ‘per fornire 
gli arsenali delle ‘varie marine, in ben 
Diù'laufa' misura si può dire che 
‘dondasse a beneficio “dei produttori, i 
quali, e per ragione di concorrenza, e 
perchè la condizione dei inércati este- 
fi è presto a conoscenza di tutti, sfrut- 
tavano all'ultimo limite ogni affivenza 


di domanda. Nè è a dirsi che l’aumen- 
tata potenza acquisitrice che al danaro 
imprime |’ abolizione del Corso For- 
zoso, rispetto alle provviste dell’ estero, 
possa esser valutata quale un com: 
penso alla cessazione di quest’ util 

La nostra provincia si è di già 'for- 
nita del suo più necessario contingente 
di macchine agrarie, e poi troppo poco 
è l' alimento ch’essa dava alla impor- 
tazione degli altri prodotti stranieri per 
tenerne conto. 

.La più modesta cerchia di aspira- 
zioni , che è conseguenza della vita 
di provincia, il più parsimonioso indi- 
rizzo delle spese individuali , che è 
rutto generale dei tempi, lasciano cre- 
dere anzi ch’ essa sarebbe diventata 
mercato sempre più fedele all’ indu- 
stria nazionale. Non dissimili osserva- 
zioni potrebbero farsi per quanto ri- 
guarda, e l esportazione del bestiame, 
Il cui allevamento andava pigliando 
sempre maggiore sviluppo, ed alcune 
industrie nascenti o rinascenti che del- 
Y aggio si avvantaggiavano. Ma son i 
fittavoli che incontrerebbero il satrifi- 
cio più grave, perchè le loro cori 
sposte sono state commisurate sopra i 
benefizj che l’aggio aggiungeva ai pro- 
dotti che erano oggetto di esportazione. 
Tuttavolta crediamo non dover dissen- 
tire dalla massima, proclamata il 12 Di- 
cembre 1880 da quei Presidenti di Ca- 
mere di Commercio i quali assistevano 
in Roma alle sedute del Consiglio del 
Commercio e dell’ Industria, che 1’ a- 
bolizione possa riconoscersi come un _ 
bene in sè stesso; e ciò pensiamo noi 
precipuamente n riguardo alla mag- 
gior facilità con cui abolito il Corso 
Forzoso, i Capitali stranieri dovrebbero 
verosimilmente re in Italia. Non 
è mestieri che ci 
re 


debito nostro però l' avvertire 
quanto imperioso sia il bisogno che la 
nostra Provincia ne prova, avvegnachè 
ogni migliorìa agricola impe- 
dita od arrenata pel gravoso tasso dei 
mutui a cni i proprietari furono co- 
stretti sobbarcarsi; gravoso del pari © 
forse più nei casi ancora in cui es 
ricorsero a Capitalisti d'altro parti d'I- 
talia; la quale circo: 7a, sarebbe una 
prova ulteriore che l'allargamento del 
Credito cui le emissioni cartacee, sem- 
brano promettere, non vale, in fin dei 
conti, a permeare in nessuna misura 
le parti meno robuste della nazione ; 
mentre poi solo il buon mercato del 
Capitale internazionale può compei 
sarci di tante altre dannose condizio; 
in cui la dottrina della libertà degli 
scambi ci pone, nella nostra lotta con- 
tro le industr raniere. 

Nella Provincia di Ferrara non è 
forse troppo cospicua la proporzione 
della proprietà soggetta ad ipoteca in 
confronto della libera ? Chi poi non sa 
che vi son molti patrimonj i quali at- 
tendono il loro assetto dalle ‘alienazioni 
ehe dovessero fare, mentre invece non 
esiste sufficiente concorrenza di di 
tali locali per corrispondere con ‘x 
guate offerte ?-Chi non sa che -la' pò 
uinportinte dellé nostre imprese di 
nifiché, fu possibile solo, pel: concorso 
di Capitali esteri e èhe v° è aneora:una 
gran parte della Provincia da redimere? 

unque la considerazione degli inte- 
ressi locali non contraddice punto a 


Oni ché fare Siado.state 
Fai suggorito all'esame del progetto, 
al punto di vista più generale de- 
gl'interessi nazionali. Ed in vero ci è 
Torza avyertire che anche da noi l’an- 
muncio dell’ audace riforma, malgrado 
che a prima vista sembrasso ledere gli 
interessi locali, non trovò tepida la sim- 
patia ed il plauso d’ogni classe della 
popolazione. 

a variabilità del medio circolante 
è inconveniente che grava tutte le eco- 
nomie private e che, voluto far oggetto 
di speculazione, troppo spesso fa risol- 
vere in perdita ogni più fondata spe- 
ranza di lucro; e noi per buona sorte 
non contiamo nessuno che appoggi 
«quelle funeste utopie le quali voglion 
attribuire ogni espansione del credito 
alla espansione della moneta. 


IL 


Fu già detto che se pure l’ abolizione 
del Corso Forzoso è ‘un colpo grave 
portato alla nostre industrie, meglio 
vale che lo ricevan oggi, che non lian- 
no ancora preso un grande sviluppo, 
di quello che un giorno, quando fatte 

‘ più adulte avranno riassunte in sè 
Stesse forze nazionali molto più vive 
d'altronde in qualsiasi periodo di tem? 
pol’ obbiezione dell’ opportunità sa- 
rebbe sempre sollevata perchè è que 
sta la precipua arma di difesa degli 
interessi che si temono vulnerati. Do- 
po ciò è bene notare che la discus- 
sione sulla scelta del momento ha og- 
gi.un’ importanza molto minore. La- 
sciamo stare che se la critica più se- 
vera del bilancio dello Stato ha potu- 
to infirmare |’ esattezza matematica 
del. pareggio, nessuno ne osò mai por- 
re.in dubbio le sue felici condizioni ; 
ma-è certo che dopo il forte ribasso 
! dell’‘aggio verificatosi per l'ultima cri 
si, le.scosse più violenti furono pre- 
ventivamente sfruttate e si può dire 
che.il paese vi sia già preparato. Una 
condotta incerta dopo tanto ardimen- 
to. di iniziativa porterebbe una re- 
erudescenza nell’aggio e merite- 

rebbe forse le derisioni Rrodigato a 

Penelope per la sua tela. Non neghia- 

mo che la tesi del cambio favorevole 
‘ che il ministro ha svolto a preferenza 

di quella dell’ attivo bilancio econo- 

mica della nazione, difetti non poco 

di base. Tutte le distinzioni fra aggio 

e:cambio sono infatti puramente ar- 
« bitrarie, la carta sull’estero, il Na- 

poleone'd' oro, o la lira sterlina sono 
cose, troppo diverse perchè il premio 
della divisa o della moneta, pur ri- 
sentendo l’ influenza delle circostanz 
momentanee del Commercio intern: 
zionale, possano liquid: con una 
media annua in armonia esatta dei 
crediti e debiti delle rispettive nazioni. 
Come da un lato abbiamo il Mini- 
stro che afferma il cambio essere stato 
favorevole all’ Italia duranio il Corso 

Forzoso e dall’altro la Camera di Com- 

mercio di Milano che gli oppone la 

contraria opinione delle più compe- 
tenti autorità bancarie ,.-così vediamo 

e chi presume che il nuovo prestito 

emesso all’ estero finisca col ritornare 

in Italia, e chi sogna per |’ affluenza 
dell’ oro straniero, vie, diciamolo pure, 
troppo artifiziose. 1 capi saldi ci sem- 
bra possono re questi. I consuma- 
tori italiani vanno emancipandosi dal 
estero, grazie ad una maggior pro- 
duzione nazionale, ed il conseguente 
uppo degli affari conduce ad un 
felice aceumulamento di Capitali, com- 
provato dalle cifre dei depositi a ri- 
sparmio. 

Anche senza poter dare un valore 
numerico indiscutibile a questi impor- 
tantissimi fatti, tanto da ingenerare il 
convincimento assoluto, che l'oro con 
tanta fatica acquistato, non debba di 
nuovo emigrare, ci sembra che essi 
È Lastino per far guardare con coraggio 
; @ fiducia alla bandiera con tanta Dal- 
danza spiegata dal Ministro; d'altronde 
icosì grosse questioni di Finanza non si 
risolvono mai, senza fidarsi alle intui- 
zioni, e non vi può esser grande sue- 
cesso senza qualche ardire. 


( Continua) 


Il Fanfulla dì jeri commentava 
molto argutamente nel suo giorno per 
giorno due fatti da noi testà accen- 
nati. Lasciamo la parola al’ brioso 
giornale romano , lieti di vedere da 
esso condivisi i nostri apprezzamenti, 
di fronte agli incensi della locale Ri- 
vista e .a quelli molto sospetti e an- 
zitutto partigiani del corrispondente 
ferrarese alla Stella d' Italia di Bo- 
logna. 
Pari 

< Per avere un'idea della imparzia- 
lità del governo nelle faccende elet- 
torali, citerò un nuovo esempio fresco 
fresco che ho trovato leggendo i gior- 
nali delle provincie. x 

Vi rammentate delle elezioni gene- 
rali del maggio 1880 nelle quali l'o- 
norevole Seismit-Doda la vide brutta, 
ma brutta davvero, a Comacchio dove 
vinse solamente coll’ appoggio più e- 
vidente del governo ? Vi ricordate che 
a Comacchio nacquero dei disordini ia 
seguito ai quali fu istrutto un pro 
cesso contro alcuni componenti del co- 


| mitato che favoriva la candidatura del 


signor Enea Cavalieri, competitore di 
Federico il Taciturno ? 

Condannati dal tribunale, gli impu- 
tati hanno ricorso in appello. Intantò 
per dar prova di imparzialità, pen- 
dente ancora l'appello, il guardasigilli 
ha fatto nominare cavaliere della Co- 
rona d'Italia il ff. di presidente del 
tribunale ed il giudice istruttore che 
istruì il processo, 

Come dire ai consiglieri d'appello: 
se vi porterete bene, anche voialtri 
vi' faremo commendatori. 


Cars 


Notate in fatto. 

Il signor cavaliere giudice istrut- 
tore, partendo da Ferrara per Comac- 
chio per cominciare l' istruttoria, si 
vantò pubblicameate di voler far ca- 
scare în trappola il signor Cavalieri, 
il suo comitato e l’ Associazione co- 
stituzionale. 

Referite al guardasigilli queste pa- 
role per lo meno leggiere, promise 
di provvedere e di punire chi le ave- 
va pronunziate. 

E lo ha fatto cavaliere. 


* 
a 


Seismit-Doda. promise ai suoi elettori 
che la sede del comune di Migliaro 
sarebbe stata trasferita a Migliarino. 

Ma il Consiglio provinciale dette 
voto contrario al trasferimento; il com- 


tente ed imparziale, si pronuaziò sfa- 
vorevolmente. 

La « pratica », come dicono al pa- 
lazzo Braschi, avrebbe dovuto quindi 
essere rimessa per una decisione al 
Consiglio di Stato. Ma l’onorevole De- 
pretis, che da un pezzo in qua posa 
da dittatore, ha saltato il Coasiglio di 
Stato, infischiandosi solennemente di 
quella parte della legge che prescrive 
simile procedura. 

Ed ha decretato motu-proprio il tra- 
sferimento promesso dal gran Federico. 

Se io fossi scultore, vorrei model- 
lare un gruppo; l'onorevole Depretis 
che salt: attraverso il cerchio della 
procedura, e 1l gran Federico che glie- 
lo tiene. » 


Notizie Italiane 


ROMA 25 — La Commissione pel 
corso forzoso ha approvata ieri sera 
la relazione Simonelli sulla cassa-pen- 
sioni. L'on. Sella fece delle riserve. 
Oggi non si è trovata in numero. 

La relazione Morana sul corso for- 
zoso si sta stampando. Verrà stam- 
pata e distribuita contemporaneamente. 

Il Diritto di stasera dichiara fan- 
tastica la notizia data ier sera dallo 
stesso giornale, del trasferimento del 
console Macciò da Tunisi ad ‘Ales- 


| sandria. 


Si attribuisce tale smentita ad una 


complicazione diplomatica. 


Ce n'è anche. un’altra. L'onorevole 


mendatore Astengo, giudice compe- | 


— L' Italie aspigura.che-eggi l’ani 
basciatore ri otalo che barode di 
Wimpfen, si recò al Palazzo della 
Consulta per fare delle rimostranze 
contro la ripresa delle agitazioni per 
l’Italia irredenta. Il citato giornale 
aggiunge che le spiegazioni date dal 
segretario generale soddisfecero l’am- 
basciatore austriaco. . 

Parlasi nuovamBate dell'on. Morana 
quale segretario generale agli interni 

Stamane ritornarono in Roma i Gran- 
duchi di Russia. 


— Il Comizio pel suffragio univer- 
sale venne rimandato al 14 febbraio. 
Il motivo palese di questa proroga è 
la perversità della stagione, che im- 
pedisce l'intervento del generale Ga- 
ribaldi; ma l'intenzione vera è di 
protrarlo all’epoca in cui il Parla- 
mento discuterà la riforma elettorale. 


GENOVA — L’ Epoca reca: 

« Da buone informazioni ci consta 
che Garibaldi ha deciso di interveni- 
re al Comizio Nazionale di Roma. 

< Pare che lo accompagnerà il figlio 
Menotti, non recandosi a Roma il gene- 
ro suo Stefano Cauzio, il quale, oltre 
a non prender parte al Comizio, non 
figura neppure tra i firmatari del ma- 
nifesto di convocazione dello stesso 
Comizio. 


SALUZZO — A Savigliauo, corto Ca- 
leris, cuoco, di circa 70 anai, portava 
a battesimo, eri l'altro il 34 figlio! 


NAPOLI 25. — La Corte di Cassa- 
zione, dietro ricorso del procuratore 
del re Borgnini, ba deciso di inviare 
non al Tribunale, ma alla Corte d'As- 
sise gli imputati nei tumulti avveau- 
ti al Teatro del Fondo. 


— Il Sindaco ha pubblicato un te- 
legramma del re, con cui si annunzia 
che la riconvocazione del Parlamento 
gli impedisce di visitare le provincie 
di Teramo, Lecce, ed Aquila e di re- 
stare alquanti giorni a Napoli. 


PADOVA — Il Giornale di Padova 
ci reca le seguenti consolanti notizie 
della salute dell’ onor. Alberto Cava- 
letto. La notte scorsa fu molto più 
tranquilla della precedente. Questa 
mattina 26 il miglioramento continua 
per cui sospendiamo la pubblicazione 
di ulteriore bollettino. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi che ha 
prodotto grande impressione una lun- 
ga lettera del deputato Dugne ex-di- 
rettore dell’ Ordre, ai suoi elettori. Con 
essa egli rinunzia al mandato di de- 
putato, avuto per combattere la Re- 
pubblica. Dice che ora, riconoscendo 
che la Repubblica è appoggiata dalla 
gran maggioranza della nazione, e che 
tutti i tentativi per abbatterla sono i- | 
nutili, invece di agitare il paeso, pre- 
ferisce di aiutarla ad ordinarsi ed as- 
sodarsi mediante il tranquillo eserci- 
zio del suffragio. E però s1 ripresenta | 
ai suoi elettori con questo nuovo pro- 
gramma. 

Si fanno molti commenti su un ar- 
ticolo del già noto reazionario Weiss 
nella Revue Politique. In esso si fa 
l' apologia della preponderanza di 
Gambotta. 


— Le notizie sono pessime da tutti 
i punti della Fraocia. Dovunque ura- 
gani, molta neve e forte gelo. 

A Parigi l' intensità del freddo ca- 
giona grande miseria. L' assistenza 
pubblica ha messo a disposizione dei 
poveri lire 200,000 e 100,000 buoni di 
derrate. 


STATI UNITI — Un telegramma dà 
Nuova York annuuzia che presso Tio+ 
ga furono inceneriti i vagoni della 
posta e del bagagli di un treno, coq 
la morte di cinque impiegati, 


ii pi 

AUS. UNGH. — Telegrafano da 
Trieste : ; 

Le autorità locali esercitano da qual- 


»sge=-Telageafano da Lioz: 
Un violento incendio distrusse il pa- © 
lazzo della luogotenenza. 


sO e TO 
Cronaca e fatti diversi 


Cose Comunal L’ egregio 
nostro amico Prof. Guglielmo Raffoni 
ha rassegnate le sue dimissioni dalla 
carica di Assessore colla seguente let- 
tera diretta al R. Sindaco: 


Hlmo sig. Sindaco 


Ferrara 26 Gennaio 1881 


Ragioni mie personali non contraddette 
dagli obblighi di consigliere municipale mi 
impediscono di assumere le funzioni di as 
sessore. ? 

La S. V. Ill.ma conserva certamente una 
lettera che Le scrissi e confermai non po- 
chi giorni prima che sorgesse inopinata la 
causa per la quale si dimise la Giunta a cui 
io apparteneva. Accenno la interpellanza del 
signor consigliere Roveroni. Nella detta let- 
tera io dichiarava di essere costretto ad ab. 
bandonare la carica di assessore, e solo per 
accondiscendere a Lei ed ai miei ottimi col- 
leghi, che mi rivolsero invito troppo lusin- 
ghiero e in nome del tranquitlo andamento 
della gestione comunale, ienni sospesa la 
dimissione. 

Durante questo stato di. cose sopravvenne 
la questione in seguito alla quale metà della 
Giunta, me compreso, fu sostituita da egregi 
consiglieri che rifiutarono il mandato 

Nella seduta del 22 corr. il Consiglio'ha 
ricomposto la Giuuta e mi ha rieletto as 
sessore. 

Mentre resi piena giustizia al Consiglio 
allorché vide la ‘opportunità di gurrogarmi 
soddisfacendo così anche ar miei Disogoi, e- 
sprimo la dovuta gratitudine. per la secorida 
votazione che mi restituiva alla Giunta. L'e- 
selusione fu un provvedimento amministra. 
tivo tanto più praticamente indovinato in- 
quantochè nou era stata comunicata la mia 
individuale risoluzione di dimettermi, pre- 
cedente alla rinunzia collettiva della Giuata; 
la rielezione fu alto cortese diretto a dimo” 
strarmi che alla mia pochezza è superiore 
la beniguità della maggioranza del Consiglio, 
€ dirò inoltre, quel sentimento di generosa 
amicizia che in taluno si associa con lo zelo 
del pubblico bene, ma che io, pure esseado 
compreso di ricouostenza verace, non posso 
accogliere come litolo amministrativo a mio 
favore e nemmeno come criterio esatto della 
situazione. 

È su ciò che mi preme d’ insistere. An. 
che se si è pensato che la. mia nomina con. 
tribuisse a riempire il vuoto di elezioni riu» 
scite frustranee e di rinunzie inevitabili, 
la sceita fatta dal Consiglio busta ad atte: 
starmi l'assoluta inubilità che io rientri 
nell’ ammigistrazione. 

Dopo la formazione di una Giunta quale 
è quella a cui si volle unire il mio uomé, 
non è logico temere oscillazioni perniciose 
né difetto di autor.tà. Senza alcun motivo 
d' interesse civico mi subbarcherei quindi 
ad un peso che sentii sempre grave se tor- 
wassi all’ ufficio di assessore. 

Aoteramente giustificato mi credo ora nel 
ricusare |’ onorevole incarico. Nun tarderei 
al coutrario ad offrire di me quello che posso, 
ove ciò fosse indispensabile per colmare 
qualche ‘acuna, ove per disavventura il Mu- 
cipio fosse così disertato da rendere persino 
necessari i miei umili servigi. 

Nell’ Aprile del 1879, quando in Giunta 
erano rimasti qualtro assessori, ed io venni 
eletto, acconseutii alle istanze gentili e pre. 
amurose di alcuni carissimi atmici i quali mi 
fecero intendere, e parvemi giustamente, che 
se non accettavo la nomina, si correva pe- 
ricolo di uon mettere insieme Ja maggio- 
ranza della Giuota ‘e si protungavauo chi 
sa quanto le giù ripetute» dimissioni. 

Altrettanto farei adesso se condizioni i- 
denliche si presentassero invece delle at- 
tuali decorose e sicure, e non rifuggirei 
dal prestare l’opera mia anche uella per- 
suasione di an lare incontro a giudizi men 
che pacati ed a molesbie iseparabili dille 
pubbliche incombenze. 

Mi è di cuuforto lo sperare che la S. V. 
Hl.ma, i miei onorevoli colieghi ed i sigaori 
consiglieri che m_ accordarono il loro pre- 
gevole suffragio, ravviseranno in questo liu- 
guaggio | espressione di un sincero convia= 
cimento e i’ alluazione del disegno altra 
volta manifestato di non distogliermi dille 
private occupazioni e da quegli studi che 
meglio delle cure e degli onori. mumicipali 
a me si convengono. HE 

La prego di aggradife, Ilt,mo signor’ Sia: 
daco, i Setisi del mio ‘ossequio. 

Dev.mo 
G. Rurroni. 


Contrabbando. — ieri alle ore 


che tempo una sorveglianza più rigo» 
rosa sui patriotti. 


4 1/2 pom. a Porta Reno la Guardia 


Daziaria Gagnoni Gaetano, coadiuvata 
dall’ Impiegato Lodi'Luigi, în seguito 
a scrupolosa visita praticata ad un 
carico di ghiaccio, vi rinvenne ma- 
liziosamente nascosta una Vacca ma- 
cellata che tentavasi d' introdurre in 
£ittà da certo Rizzoni Francesco, de- 
fraudandone per tal modo il paga- 
mento del relativo dazio. 
Mentre è degno della maggior lode 
lo zelo di questi agenti daziari, rac- 
comandiamo la più stretta vigilanza, 
a tutela, specialmente, della pubblica 
igiene. 


Sacco nero. — A Portomaggio- 
re certo S. G. approfittando della cir- 


costanza che il compaesano Melletti 
Luigi trovavasi malato ed in critiche 
condizioni economiche; con un foglio 
scritto a nome del Melètti èd a di co- 
atui insaputa sorprendendo la buona 
fede di quegli. abitanti raccolse per 
elemosina alcune lire che ritenne per 
sè. Informatane l’arma dei RR. Ca- 
rabinieri. questa procedò at'di lui ar- 
gesto. 


— Istante Luigi Fiorentini di 
strocaro si cita per una seconda volta 
Scipione Rosa di Rubiera (Reggio-E- 
milia) a sentirsi condannare quale 


Ca- 


“uno degli eredi del padre Antonio 
Rosa al pagamento di L. 20,000 coi 
relativi interessi. 

— Seconda inserzione di atti già 
triassunti. 

— L'Esattoria Comunale di Copparo 
fa noto che il 16 febbraio avrà luogo 
in quella Pretura la ‘vendita coatta 
dei seguenti immobili: 

Due utili dominî e, migl. di terreno 
iatestati a Rossi Giuseppe fu Paolo — 
L'incanto sarà aperto sul‘ valore di 
IL. 644. 40. 

Terreno e casa intestata»ai fratelli 
Baldi fa Antonio — Idem sul valore 
di L. 534. 20. 

Due utili dom. e migl. intestati Sca- 
glianti Angelo — Idem sul valore di 
L. 579. 60. 

Terreno intestato alle sorelle Bosi 
fu Vincenzo; idem sul valore di L. 79. 80 
{a proposito della Circolare sulle quo- 
te miaime !) . 

Due ut. dom. e migl. di terreno in- 
testati a Chiarelli Fermo, idem sul 
valore di L. 476. 40. 

Ut. dom. e migl. di terreno intest. 
‘ai fratelli Giacomelli fu Giorgio, idem 
valore di L. 272. 40. 

Terreno intest. a Pandini Griselda, 
idem sul valore di L. 1331. 40. 

Ut. dom. e migl. di terreno, intest. 
Mazzoni Francesco e Antonio; terreno 
“@ casa delli suddetti, idem sul valore 
di L. 1171. 80. 

Ut. dom. e migl. di terreno intest. 
Fabbri fratelli fa Luigi e Mari fratelli 
fu Domenico, idem sul valore di Lire 
108. 60. 

Ut. dom. e migl. di terreno 
a Filippo Navarra fu Luigi, idem sul 
valore di L. 95. 60. 

— È aperto il concorso per titoli, 
a tutto febbraio, al posto di economo- 
«cassiere e Ragioniere nel R. Conser- 
vatorio di Milano, cui è annesso lo 
supendio di L. 1500 annue. 

— Avviso del Proc. del Re per con- 
orso a 90 posti di uditore giudiziario. 


Furto ed incendio. — I ladri 
+ introdussero la scorsa notte nella 
Casa della signora Carolina Santini- 
(Calderoni nel corso di Porta Reno e 
penetrati nello studio scassinarono un 
mobile ove rubavano del denaro in 
una somma che non potremmo oggi 
precisare non essendoci ancora per- 
venuta dalla questura alcuna rela- 
zione. 

Deve però ritenersi che 


vole cupidigia dei malandriu:, ‘perchè 
essi, Ammantiochiate carte, libri e Je- 
gna, ppiccarong” if fico. K 

L GEE porla potuto' aver 
conseguenze disastrose perchè adia- 


cente allo studio*stanfg” dei @agaz- 
zeni ricolmi di canape, e nel cuor della 
notle il fuoco avrebbe avuto' tutto il 
4empo di espandere. Ma fa'vera fore 


intest. | 


t “sotnma’. 
rubata non abbia soddisfatto îg: cotpe=: 


tata che la vigile. guardia : notturna 
Scipione Mantovani, passando di là e 
trovata la porta di casa aperta s' in- 
troducesse nel portico e accortosi del- 
l'incendio potesse dare l'allarme e 
fare accorrere prontamente i pompieri 
che isolarono e spegnerono in breve 
il fuoco con danni relativamente mi- 
nimi. 

Daremo ulteriori particolari. 


Statisti 
coudo la comunicazione che ci è fatta 
dal Ministero dell’ interno, nel mese 
di novembre 1880 in confronto del 
mese di novembre 1879 si ebbero nel 
Regno i seguenti risultati : 

In più: 1 omicidio consumato. 

In meno: 16omicidii mancati — 124 
grassazioni — 22 tra estorsioni e ra- 
pine — 1226 farti *qualificati — 636 
farti semplici e campestri. 

Nel mese di dicembre 1880 in con- 
fronto del mese di dicembre 
ebbero i seguenti risultati : 

In più: 3 omicidii èonsumati — 11 
tra estorsioni e rapine. 

In meno: 9 omieldii manenti — 111 
grassazioni — 1495 farti qualificati + 
851 furti semplici e campestri. 

E sempre così; diminuiscono gli 
omicidii mancati ma aumentano i con 
sumati ! 


Teatro Comunale. — La rap- 
presentazione di ier sera non ebbe 
più luogo continuando |’ indisposizione 
del basso Lombardelli. 

Questa ‘sera Gli Ugonotti. 


— Dopo una infinità d' incertezze e 
di peripezie, oggi puossi annunziare 
definitivamente decisa la sostituzione 
del Rienzi coll’ Ugo e Parisina del 
nosiro Bergamini. 

1 signori palchettisti in grandissi- 
ma parte hanno già aderito a tale so- 
stituzione, nè è a dubitarsi che tutti 
aderiranno giacchè altrimenti sareb- 
bero compromesse le sorti dello spet- 
tacolo. 

La nuova opera verrà allestita con 
nuovissime e sforzose decorazioni, l’or- 
chestra verrà aumentata, e l'impresa 
ha scritturate due celebrità artistiche 
| e cioè il comm. Gottardo Aldighieri e 

la signorina Elena Crossmond. 

Facciamo voti che in questa circo- 
stanza in cui si tratta di giudicare il 
lavoro di un egregio concittadino si 
pongano per ora nel dimenticatoio le 
recriminazioni per gli errori commessi 
e tutti si concorra per condurre a ter- 
mine uno spettacolo che per la gene- 


rosa abnegazione di alcuni cittadini 
| ora solo sì regge. 
Wotizie musicali, — Il « Me- 


fistofele » a Padova ha avuto un fe- 
licissimo successo. 

< L' aspettazione, scrive il Giornale 
| di Padova, fu superata dal successo. 
Dai palchi sfolgoranti delle migliori 
bellezze patavine; dalla platea as- 
siepata, stipata di spettatori; dalle 
| logge fornite di teste d'ogni età e 
| d'ogni colore, che si protendevano al 
di fuori - scoppiarono durante lo spet- 
tacolo - ad ogni atto e quasi ad ogni 
scena - delle grida, degli applausi, 
delle chiamate indescrivibili. 

E Arrigo Boito - circondato sovente 
dai valentissimi artisti, che interpre- 
tavano il suo Mefistofele - comparve 
trenta volte agli onori tanto va- 
gheggiati del proscenio - pallido, agi- 
tato, commosso, orgoglioso per così 
| vera e sentita ammirazione, a lui ri- 
velata dalla parte più eletta della 
città, che gli diede i natali. 

Onore ad Arrigo Boito! » 

L' esecuzione fu buonissima. 

In quanto ai cantanti lo stesso gior- 
nale prodiga schietti ‘elogi alla brava 
Bernau-Gallignani e al Bresciani te- 

invece alquanto riservato ri- 
È Harioai baritono Parboni che pare. 
| non ancora ristabilito dalla indisp 
sizione che fece ritardare l'andata in 
isc@na' dell! opera.. 

Degli altri.'esecutori non parla. Ot. 
timamente i cori &.!' orchestra di- 
rita dal-maestroPomò. 

Dicemmo già ehe oggi, sabato e 
Domenica venturi havvi. rappresen- 
taziofie. è 


1879 si- 


ULI stro toncittadino, il 
signor Ezio Torazzi, che trovasi a Calta= 
nisetta come disegnatore presso l am- 
ministrazione delle strade ferrate, ve- 
niva testè pregato da quel municipio 


gno per un padiglione nella circo- 
stanza della visita che stavano per 
fare a quella città i nostri benamati 
Sovrani. In sulle*prime declinò egli 
1’ onorevole incarico, credendolo trop- 
po superiore alle sue forze; ma dol- 
cemente pressato non potà dinegarsi 
a fare quanto da lui si chiedeva. * 
Ed oggi siamo ben lieti di vedere 
nella Sentinella di Caltanisetta N. 4 
16 gennaio 1881 riportato il bellissimo 
disegno con analoga descrizione, dalla 
quale ci piace riprodurne sulle nostre 
colonne le seguenti 
tornano di grande onore al nostro 
giovane concittadino: 
« Attaccato alla stazione, dalla parte 
che guarda la città, sorge un  pa- 
diglione bene ideato, bene eseguito 
e riccamente adorno ». 
<« All ingresso della città s'alza una 
grandiosa porta, che va lodata per 
la sua forma architettonica. Due pi- 
lastri quadrangolari sostengono l’ar- 
chitrave, nella cui fronte si legge 
V’ iscrizione: Salute ai Sovrani d'I- 
talia. L' architrave è poi sormon- 
tata ai lati da due genii, che stanno 
come a vigili sentinelle e a custodi 
« dei destini d' Ital'a ecc. » 
OSSERVAZIONI METEOROLOGI CHE 
26 Gennaio 
[Temp® 


ARCA AAA ATA 


Bar.° ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 759,68 
AI liv. del mare 761,88)» 
Umidità media: 929,00|Ven. dom. WNW, W 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
nuvolo, sereno 
Acqua di neve raccolta mm. 1. 39. 
27 Gennaio — Temp. minima — 69,0C 
Tempo n.edio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min 


27 Gennaio ore 16 sec. 25. 


P.' CAVALIERI Direttore resronsabile. 
TTI SN EI 


Moriva ieri nella tardissima età di 
anni 98 fra Mariano di Pontone Ve- 
ronese Minore Osservante, al secolo 
Pietro Sampieri. —* 

Egli era nato il 24 Decembre del 
1782. Di 20 anni entrò nell'Ordine Fran- 
cescano in Verona. Soppresse le cor- 
porazioni religiose nel 1810 dovò sve- 
stire l’abito, che:riprese ben tosto nel 
1816, quando le suddette corporazioni 
furono ripristinate. Addetto fin d’al- 
lora a questo convento di Santo Spi- 
rito, all’ infnori degli otto anni (dal 
1830 al 1838) in cui dimorò nei Luo- 
ghi Santi di Palestina, rimase qui sta- 
bilmente, intento sempre al servizio 
della Comunità, ed alla stretta osser- 
vanza della Regola, anche quando, in 
grazia della grave età, ne veniva dai 
su periori dispensato. 

Nel 1866 fu colto dalla seconda sop- 
pressione ; ma tornò a lui di gran 
conforto il non essere costretto a de- 
porre un'altra volta l'abito, e il poter 
passare l’ ultimo periodo della di lui 
lunga vita in un riposto angolo. di 
quella parte del suo convento, che dal 
R. Demanio fu lasciata disponibile pel 
servizio religioso dell’annesso Tempio. 

F. B. R. 


Un'altra vittima della crudel Parca! 


E milia Fioroni 

non ancora ventenne esalava ieri, do- 
po lunga e penosa malattia — soppor- 
tata con evangelica rassegnazione — 
l’ultimo anelito, lasciando desolati ge- 
nitori e fratelli, il ‘mesto ricordo del 
passaggio d’ un angelo in quanti La 
conobbero. 

doloroso . dover evocare passate 
sventure; ma mi piange l'animo, ram- 
mentando che în breve tempo due 
tombe si schiudevano per la famiglia 
dell’ottimo.signor GIOVANNI la cui vita 
intemerata e laboriosa..viene merita- 
mente. additata quale esempio agli 0- 
nesti. È 


IBS Lt 


e dal prefetto di presentare un dise- | 


parole, perchè | 


| d’invaî 


Queste sincere parole di condogliai 
za valgano a mitigare il flerò' dolore 
dei congiunti, giacchè la trapassata 
gode ora quella pace tanto estranea 
alle miserie di cu: è seminato il pel- 
legrinaggio della vita. 

Bondeno, 26 Gennaio 1881. 
Un amico. 


A. BUFFA - Ottico 
AVVISA 


Nell’ occasione dell’ apertura. del 
massimo teatro trovasi nel suo ma- 
gazzeno un grande e variato assorti- 
mento di Cannocchiali provenienti dal- 
le principali fabbriche di Germania @ 
Francia a prezzi veramente eccezio» 
nali. 

Raccomanda nello stesso tempo ai 
miopi e presbiti le sue speciali lenti 
di pietra o cristallo di rocca nonchè . 
quelle di codalte o colore acqua di 
mare uniche atte a conservare e ri» 
stabilire le viste indebolite, 

Istrumenti di Fisica e Matematica, 
specialità in porta-zigari vera ambra 
e schiuma. 

Si cambiano Dinocoli usati 


— si 


| accomoda qualunque oggetto d’ottica, - 


DEPOSITO 
di Stufe Franklin ece. 
della 


Ditta Fratelli MARCHI e-Comp. 
Vedi Avviso in 4* pagina» 


(1) 
Non più Medicine 


PEREFTTA SALUTE "omta 


tutti. sensa 
medicine, senza purghe nè spes 
mediante la delizios DI 


u Barry di Lendra, dotta: 


ARTLENTA TNIBIA 


{1 problema di ottenere gua 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabf. 
ca la quale economizza 50 volte il suo prezzo 
imedi col restituire salute perfeita agli or- 

della digest., nervi, polm., fegato e membrana 
dendo le forze ai più estenuati 


Iute 


idi 
diarrea, gonfamento, gira» 
di testa, palpitazione; tintinnar d’orec- 


chi, acidità, pitui.a, rausee e vomiti, dolori,'ar- 
dori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi, bile e del respiro insonnie, tosse, 
astra, bronchitide, tisi (consunzione), malatti 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento rew- 
smi, gotta, febbre,. catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 anni 
ile successo 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 
Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869: 

ori 


vostra deliziosa e salutifera farina la Revalent 

Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 

efficace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio Pierro Poncneppo. 

presso l’avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 

di Sassari. 

S.te Romaîne deslles. 


dato iermine si miei 18 anni di dolori 

maco, di nervi e lebolezza e sudi 

per rendermi l’ indicibile godimento della salute, 
I ComPARET, parroco. 

iva che la carne, cca 

altri 


Quattro volte più nu 
nomizza anche 50 volte i 
rimedi. 
Guardarsi dalle contraffazientsst. 
to qui fe: | ‘ 
la vera revalenti 
Prezzi della tevalonta 
Tn scafote: 114 di kil.L. 2, 50 112 kil L 4.;40 
{li 1 8 2 112 il L 466 ki LL C2f12 
Lil L 78 3 
Pi 


Tomaso Grossi, 
SI vende tn:s00t0 ‘lo olttà 


prinelpali facmecieti i 0 dres 


Ferrara Filippo Navarra, farmaci 
. Piazza del Commercio. 


nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso l’ Di 


ed in L'òntfra pressori sì 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Dublino 24. — Processo Parnell è 
compagni. Il giudice Fitzgeraid co- 
minciò un discorso al giurì col quale 
@retiard che non vi te dubbio che la 
lega ‘agraria è organizzazione illegale, 
%@-goloro clio parteciparono ai meeting 
agrari commisere un atto illegale. 

Durante questo discorso Parnell en- 
frando nella sata ricevette un' ova- 
None. 

Fittegetald hon fece conclusioni, ed 
fl tribunale si aggiornò. 

Nuova Orléans 24. — Il gesuita Gil- 
Tîett è stato artestato a Guatemala, e 
fucilato per ordiae del presidente, es- 
tiedidochò Je leggi proscrivono i ge- 
#iti. Autorizzando l’ esecuzione di o- 


gni gesuita preso stil territorio della 


repubblica. 

Potenza 2$. — I Sovrani nel viag- 
ugio da Cosenza & Potenza, hanno ri- 
wevuto in tutte le stazioni calorose o- 
vazioni. Arrivarono a Potenza alle 
‘ore 4, e furono ricevuti alla stazione 


- dalle autorità, e da usa deputazione 


di signore che offrì un mazzo di fiori 
a 3. M. la Regiria. 

L'ingresso in «ittà fu festeggiato 
entusiasticamente. La popolazione era 
.Btemita ‘nelle strade ed-ai batconi, H 
vescovo ossequiò i sovrani. Acclama- 
zioni vivissime nélla piazza della pre- 
fettira, I Sovitami:presentaransi ‘al bal- 
cone /a salutare. 
sede villaminazione ed.i fuochi artifi- 
ciali sono riesciti benissimo malgrado 
la neve ed il freddo sensibile. 

Costantinopoli 25. — Le potenze e- 
saminano le seguenti questioni rela- 
‘five alla conferenza: 1° segreto asso- 
futo sulle deliberazioni ; 2° la Grecia 
sì eseluda dalla conferenza; 3° la Tur- 
chia proporrà una nuova frontiera; 
f la conferenza indicherà un mezzo 


Pi esecuzione nel caso che la nuova 

linea sia approvata; 5° le potenze in- 
formeranno la Grecia che sono svin- 
“&blate verso di èssa se non accetta le 
«@ecisioni della conferenza. 

Londra 25. — Il Times contiene sul 
Wisggio ‘dei sovrani d’Italia un arti- 
“olo che termina così: Quale combi- 
ssazione di una repubblica federale, o 
toitaria politica, 0 sociale democratica, 
‘o ‘tomunista avrebbe potuto fare pe- 
gli italiani altrettanto di quello che 
si effettuò dalla sola forza coesiva del 
Piemonte e dalle qualità solide e non 
*soltaoto brillaoti della dinastia re- 
‘nante ? 

Parigi 26. — Tutte le potenzo han- 
mo aderito in massima alla circolare 
turca. Ora negoziano sul modo di pro- 
cedere. 

Londra 26. — Sono state ‘spedite a 
Weedon truppe per proteggere i de- 
«positi delle provvigioni. Sono state 
.prese misure per proteggere le caser- 
:îìne di Londra. Misure sono state pre- 
"ite pure a Liverpoul contro ‘i tentativi 
‘lei feniani. 5 

Buenos Ayres 25. — Due reggimenti 
di chileni sono stati licenziati. I mi- 
nistri esteri del Chilì e della Repub- 
blica Argentina credono.che la,pace 
în ‘assicurata. Esiste un accordo com- 
“fileto; il trattato si firmerà appena 
fiunito il Congresso. 


* istituti, 


ci i rà IS SO I TOS dc RR SSN CNS FE n 
Raccomandato dalle più celebri autorità medico-chimiche _ 
per le sue proprietà eminentemente igieniche. 


\CAFFÈ GRÙTZNER { 


Questo nuovo preparato, con egual favore accolto ‘nelle famiglie, 
istituti itali ecc. ecc. di Germania e d° Italia, varia da tutti i caffè 
surrogati finora "conosciuti e sostituisce molto opportenamente il‘ exffà 
euioniale. Misto a quest’ ullimo ne aumenta 1° aggradevoleaza ‘e neu »+ 
+ leniaza l'azione. eoeitabie: e,-perniciosa. ) 
SURROA*TAMDIIREOA:IN-ETRLIA{G. Catpanetti e G.in Brescia 


Rappressotadze Gener: BRESCIA da 
CREMA. dal rag. Aless. Miestri e veodita dai :printipali‘ Bioghieri. 


Londra 25. — Alcane ‘migliaia di 
operai scioperanti recaronsi ai pozzi 
di Chidesley. ove gli operai continua- 
vano a lavorare. Gli scioperanti do- 
mandarono cne cessassero il lavoro. 
Una grande forza di polizia caricò gli 
scioperanti parecchie volte, che infine 
ritiraronsi. Un minatore fu ucciso; pa- 
recchi altri feriti gravemente. Quasi 
tutti gli uomini di polizia sono ri- 
asti feriti più o meno gravemente. 

Potenza 28. — Il ricevimento delle 
autorità è cominciato a mezzogiorno 
e terminò alle. 3. Vi intervennero i 
deputati della provincia, 11 vescovo, 
le autorità, le rappresentanze, ed i 
sindaci distutta la provincia. Le scuo- 
le femminili offrirono alla Regina un 
parafuoco ricamato. Quindi la Regina 
ricevelte separatamente un comitato 
di signore trovatosi alla stazione. 

Durante il ricevimento gli applausi 
della cittadinanza chiamarono al bal- 
cone i sovrani, che sono stati salutati 
con calorose ovazioni ed al suono di 
musiche. Alle ore 7, pranzo di gala; 
quindi inaugurazione del nuovo tea- 
tro con l’ intervento dei sovrani. Do- 
mattina alle ore 9 ì sovrani partiran- 
no per Salerno ove arriveranno alle 
ore 12 e 30: Si fermeranno tre oro e 
giungeranno a Napoli alle ore 5, do- 
po una fermata di mezz’ ora paruran- 
no per Roma, ove giungeranno dopo 
mezzanotte. 

Parigi 26. — Il ministro di Guate- 
mala a Parigi dichiara che il dispac- 
cio anunziante che un gesuita è sta- 
to fucilato a Guatemala è evidente- 
mente falsa perchè ì gesuiti sono e- 
sclusi a Guatemala, ma nessuna legge 
condanna a morte coloro che vi sbar- 
cano. 


Roma 25. — Senato DEL REGNO 
Nella seduta d'oggi, l'on. ministro 
dell'interno partecipò al Senato la 


nomina dell'on. Baccelli a ministro 
della P. I. e quindi si intraprese la 


discussione del progetto di legge sul- | 


l*avanzamento del personale della R. 
marina, del quale, dopo osservazioni 
dei senatori Pescetto e Casati e del- 
l’on. ministro Acton, veanero appro- 
vati gli articoli. Sulla discussione ge- 
meralé del progetto relativo alle  di- 
sposizioni circa gli impiegati dei ces- 
‘sati Consigli degli Ospizi delle  pro- 
vincie meridionali, presero la parola 
i senatori Caracciolo, Di Bella, Pan- 
taleoni, Tabarrini, De Cesare e Zini. 
Stante l'ora tarda, Ja discussione 
generale venne rinviata a domani. 


Roma 25. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta d'oggi l'on, Di San 
Donato propose che la Camera sospen- 
desse le sue sedute per alcuni giorni, 


‘onde attendere un maggior numero | 


di deputati. Ad istanza dell'onorevole 
ministro dell'interno, venne ritirata 
dal proponente la suddetta mozione e 


la Camera cominciò a discutere il | 


progetto per modificazioni alla legge 
del Consiglio superiore di pubblica 
istruzione. 

Sulla discussione . generale, 
stata esaurita, parlarono gli on. 
nomo, Bovio, Pierantoni e Nocito. 
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AVVISO 


La Ditta Fratelli MLTATROFII e Comp. con deposito in 
Ferrara Corso Porta Reno N. 33, avverte il pubblico che tiene assor- 
timento completo di Stufe, Franklin e Caminetti della 
fabbrica di Castellamonte — Stufe di ghisa e Fornelli 
alla Cornof — macchinette per latrino — Ce- 
menti — Quadrelli per pavimenti d’ ogni genere e Ter- 
raglie. 

Accetta pure qualunque lavoro, e riparazione per togliere il fumo 
ai camini. 


ESTRATTO PANERAJ 


Catrame purificato 


—— 19000 - nn 0000 . 


Ha buon sapore e cont ene in se concentrata la parte Resino-balsamica del Catrame, 
scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in tutto il Ca- 
trame del commercio, Îe quali sostanze spiegando un' azione gere ed irritante, neu- , 
tralizzano in gran parle la sua azione benefica e rendono intollerabile a molti "1° uso È 
del Catrame. 

È il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muccosa dello 
Stomaco e più specialmente della Vessica : per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, 
nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malattie si può 
ottenere.la completa guarigione facendo uso di quest’ Estratto associato o alternato ? 
con la cura dele Pastiglie Paneraj. i 

L' Estratto di Catrame Panerai è più attivo di tutte le altre preparazioni di Ca- 
trame, sulle quali ha molti e incontrastabili vantaggi, citati nella istruzione che accom - 
pagna ogni bottiglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, che gli ac- 
cordano la preferenza per gli «effetti sorprendenti che hanno olteanto. 


Prezzo Lire 1. 50 la Rottiglia 


INIEZIONE AL CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 
C. PANERAJ 


Ottimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recante e .oroniea,.e i fiori bian- 
chi. Posto in chiaro che il catrame agisce baneficamente sulla .muccosa della Vessica, 
la quale spesso vien sanata da invelerate malattie cou ripetuti lavaggi o iniezioni d' ac- 
qua di catrame, è natura'e che una soluzione di.cacrame purificato unita ad un leggiero 
astringente, porlata in contatto diretto della muccosa dell’ uretra produca gli stessi 
benefici effetti. 

Di falto l’esperienza ha dimostrato che la Iniezione Paneraj a base di -Catrame, 
adoperata nei casi e ni modi prescritti, basta ‘a guarire la Blenorragia, senza produrre i 
| ristogimenti od altri malauni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle vautate 


infallibili Iniezioui caustiche che sì trovano in:commeraio. 
Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 
e più Certificati di distinti Mediei italiani ed esteri, in piena 
900) forma legale, e già pi vati in una seconda edizione, atto- 
fermano la loro superiorità al confronto di altri rimedi. 
Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno. 
DEPOSITO In FERRARA alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari — 
ROVIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, Andolfalto. 


stano Pazione medicamentosa delle Specialità *aneraj e eon- 
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FARINA Lattea H. NESTLÉ | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBIN 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 | 
CERTIFICATI NUMEROSI 


Medaglie d’oro 


a diverse delle «primarie Di 


AUTORITÀ MEDICALI 


(A) Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. » 
Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


facilita lo slattare. : i ; : 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del. Regrio. | 


Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey (.svizzera ) 


100 _ 
Biglietti da visita | 


) ted To Io 9-43 


Alle : Stabilimento Tipografico..e Gartoleria. Brescia 
ViavBergo Leoni a.:24. 
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